
Il diario di Luigi Fabbri è un documento straordinario nel suo genere: 
una testimonianza viva del perturbamento e della drammatica 
divisione tra interventisti e anti-interventisti scatenata dall’esplodere 
del Primo conflitto mondiale.
Scritto durante i primi mesi di guerra, dalla riflessione quotidiana 
del leader anarchico emerge, oltre la propria adesione convinta 
ai principi dell’internazionalismo, la persuasione che l’unica 
possibilità di frenare il massacro fosse quella di un’opposizione 
reale anti-monarchica e anti-giolittiana in considerazione del fatto 
che la monarchia era la principale sostenitrice del fronte bellicista 
e che il sistema politico clientelare giolittiano avesse contribuito 
notevolmente a favorire le scelte interventiste dei moderati.
Fabbri, nella sua riflessione quotidiana, non disgiunge l’analisi della 
politica interna dagli avvenimenti internazionali e dalle condizioni 
di difficoltà che attraversava il movimento anarchico stretto nella 
morsa della repressione e della guerra. 

L’ Autore

Luigi Fabbri (Fabriano, 1877-Montevideo, 1935) 
è stato tra i principali protagonisti della storia 
dell’anarchismo di lingua italiana nella sua epoca d’oro, 
tra la fine dell’800 e il Biennio rosso, e uno dei pensatori 
più originali e coerenti del movimento libertario 
internazionale.
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